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l'ASFF al sfirvmn rial prnmnvimRntn dalla salntn

ASEF

Belli e sani a scuola!
EAssociazione svizzera di educazionefisica nella scuola ASEFè impegnata
già da qualche tempo nel campodel promovimento del la salute. In con-
comitanza con la nuov"a collana di manuali didattici per la scuola,si delinea

anche un nuovo progetto dell'ASEF. Christoph Wechsler présenta
i contenuti di questa iniziativa.

Janina Sakobielski

«m
obile: Cos'è per lei la salute?

Christoph Wechsler: Innanzitutto partia-
mo dal presuppostoche la salute, per I'es-

sere umano-nella fattispecie allievi e do-

centi - non dovrebbe significare soltanto
I'assenza di malattie, ma piuttosto uno
stato di benessere generalizzato. Non ci

sembra indicato un approccio che miri so-

prattutto alia prevenzione, in

quanto l'immagine che inten-
diamo veicolare è molto più

positiva.

Christoph Wechsler
è responsabile del
progetto «Sani
grazie alla scuola»
proposto dalla
commissionedella
formazione continua

dell'ASEF. Per
ulteriori informazio-
ni: Christoph Wechsler,

Holzmattstr.44,
4102 Binnigen,
tel. 061 301 8418,
fax 061 303 87 03,
E-mail: cwechs!er@
dplanet.ch

Cosa dobbiamo immaginarci,
allora, quando parliamo di

promovimento della salute a

scuola?
Tenderead un benessere
generalizzato significa in altre parole

che proprio nella scuola si

deve curare in modo particola-
re la globalité. Da un lato cer-

chiamoquindidisensibilizzare
i giovani e i bambini per una

gamma la più ampia possibile
di attività motorie e sportive,
come ad esempio la forza,

componente fondamentale
della condizionefisica,oanche
per i temi quali rilassamento,
lotta alio stress e allenamento

mentale. Dall'altro, ciö non deve avvenire
soltanto nell'insegnamento dell'educa-
zionefisica. II tema «salute» sembra fatto
apposta per un insegnamento interdisci-

plinare!

Ouali misure sono previste per la realizza-
zione concreta di questi obiettivi?
La misura più recente è la realizzazione di

un opuscolo volto a completare il nuovo
manuale per l'educazione fisica nella
scuola a tutti i livelli, destinato dunque a

tutti i docenti di educazione fisica. In esso

troviamo suggerimenti su come affronta-
re in modo adeguato i temi del promovimento

della salute a scuola. Un apprendi-
mento moderno, nuove forme di appren-
dimento nello sport e principi integrativi
hanno un loro posto ben preciso in questo
ambito. Abbiamo già avviato le fasi di

«prova sul campo» e le reazioni sembrano

essere molto positive.

Ouesto non è il primo progetto che l'ASEF

avvia nel campo del promovimento della
salute?
Si puô effettivamente dire che all'ASEF

questo tema è divenuto una specie di ca-
vallo di battaglia. Abbiamo iniziato nel

1990 con il progetto «Scuola in movimen-
to» di Urs Uli,cui sono stati dati nuovi im-

pulsi e nuovo nome - «Sani grazie alia
scuola» - nel 1996. Negli anni seguenti
abbiamo ampliato le offerte presentate
nel programma di perfezionamento
dell'ASEF. Temi come «l'educazione alla salute»,

«la scuola del portamento», «l'ap-
prendimento in movimento» sono stati

presentati sempre più di frequente nel-
I'ambito di corsi di perfezionamento a li-
vello svizzero destinati ai docenti di
educazione fisica. Inoltre si è creata una
centrale d'informazione e si è avviata la pro-
duzione e la distribuzione di opuscoletti
informativi.

Chi vi appoggia attualmente nella
realizzazione di questo progetto?
L'assicurazione Helsana, I'lstituto di scien-

za dello sport di Macolin ISS, I'Associazio-

ne olimpica svizzera AOS, la Federazione

svizzera di ginnastica FSG e I'Ufficio fede-
rale della sanità pubblica sono i nostri

partner per quel che attiene al progetto
«Sani grazie alia scuola». m

Un grazie agli sponsor!
LASEFannuncia con piacere
di poter conta re peraltri due
anni sulla collaborazione di

due importanti partner, lo

sponsor principale Crédit
Suisse ed Alder+Eisenhut.
Non da ultimo grazie a questi
ead altri sponsor, quali
Helsana e Rivella,l'ASEF puo
impegnarsi con tutte le proprie

forze a favore dell'educa-
zionefisica scolastica.dei
bambini,dei ragazziedei
docenti. Grazie di cuore!
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